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Report 

Martedì 2 marzo 2021 alle ore 18.30 si è riunito sulla piattaforma Google Meet il Tavolo di 

Negoziazione (TDN) del percorso partecipato del Comune di Fiorano Modenese “Rilanciamo Parco 

di Vittorio – Fase 2”.  



   

La rappresentanza all’interno del TDN è in continuità con i soggetti che vi hanno preso parte nel 

percorso precedentemente svolto, in quanto le tematiche che si vanno ad affrontare insistono 

sempre sul tema della riqualificazione del parco e, più in generale, del verde comunale. 

 

Apre l’incontro l’assessore Davide Branduzzi, salutando e ringraziando tutti i presenti per l’impegno 

già dimostrato nella precedente edizione del progetto e per la rinnovata fiducia accordata. 

 

Il facilitatore del percorso precedente Filippo Ozzola presenta alcune slides di inquadramento del 

progetto rispetto alla normativa regionale e al Bando Partecipazione 2020, bando al quale il 

progetto è stato candidato con successo ottenendo un finanziamento. Il percorso si è avviato 

ufficialmente il 16 febbraio ed avrà una durata di 6 mesi.  

La fase 1 del percorso si è concentrata sulla rivitalizzazione del Parco di Vittorio di Spezzano ed ha 

prodotto un documento di Linee Guida, costruite su ambiti tematici individuati come prioritari dalla 

cittadinanza. Importante ricordare il contributo dato dalle scuole e dai giovani del territorio 

all’interno del percorso, con la costruzione di due plastici de “Il parco che vorrei”, oltre all’attività di 

individuazione delle mascotte del parco realizzata a Casa Corsini.  

 

Grazia De Luca, dirigente del Comune di Fiorano Modenese, illustra gli obiettivi della fase 2 del 

percorso. In un primo momento il progetto continuerà a focalizzarsi su Parco di Vittorio per arrivare 

all’individuazione degli interventi concreti di attuazione della riqualificazione del parco, auspicando 

l’avvio di attività di animazione e cura del parco stesso e stimolando forme di cittadinanza attiva. 

A seguire, il progetto Parchi Vivi si potrà espandere su altre aree verdi comunali, da definire con la 

cittadinanza, con l’obiettivo finale di scrivere nuove Linee Guida per la riqualificazione partecipata 

dei parchi del Comune. Parallelamente il progetto si pone l’obiettivo di sviluppare e condividere 

l’immagine coordinata del Parco.  

 

Maria Grazia Mandreoli del Comitato Genitori sostiene che il modo migliore per motivare la 

partecipazione a questo nuovo progetto è mostrare risultati rispetto a quanto è stato fatto nel 

percorso precedente. La concretezza è la risposta migliore, in particolare in questo momento 

particolare che stiamo vivendo. Propone di partire andando a chiarire e selezionare le proposte 

fatte per poi passare ad azioni che coinvolgano anche le associazioni. Per animare il parco sarebbe 

bello poter fare una inaugurazione e programmare delle attività.  

 

Ilaria Leonardi, dirigente scolastica, informa che i ragazzi delle scuole Menotti, in questo, momento 

stanno vivendo Parco di Vittorio grazie ad una ordinanza del Sindaco che consente loro di utilizzare 

l’area per l’educazione all’aperto e per gli intervalli scolastici. Purtroppo, le insegnanti rilevano che 

molto spesso il parco è sporco, quasi pericoloso per i bambini. I bambini devono poterne fruire in 

sicurezza per capire il concetto di cura del luogo. Installare le mascotte potrebbe essere un primo 

segnale concreto di rivitalizzazione del parco. Anche la realizzazione di attività potrebbe essere 

molto interessante ed è percepita come priorità. I ragazzi inoltre stanno in queste settimane 

realizzando un progetto di musica nel parco, con la registrazione di un video musicale. 

 

Alice Fregni, dell’Associazione Lumen, afferma che l’Associazione è disponibile per sviluppare 

ulteriormente il progetto delle mascotte, mettendo a disposizione i macchinari del FabLab. 



   

Potrebbe essere carino mettere accanto alle mascotte una spiegazione del personaggio, declinato 

anche in braille. Concorda che la pulizia del parco sicuramente è una priorità da portare avanti.  

 

Filomema Campolongo, Comitato Genitori, propone di organizzare con i genitori ed i bambini una 

giornata di pulizia del parco, iniziativa che potrebbe poi estendersi ad altre associazioni e ad altri 

luoghi.  

 

Celsino Leonardi, in rappresentanza della Protezione Civile e dell’associazione degli Alpini, mette a 

disposizione manodopera e risorse per attuare le azioni di pulizia e rivitalizzazione del parco.  

 

Davide Branduzzi ringrazia tutti per gli interventi e gli spunti interessanti resi. Un segnale alla 

cittadinanza è doveroso in questa fase, occorre quindi attivarsi per avviare la manutenzione e per la 

realizzazione della cartellonistica. La proposta di organizzare giornate di pulizia dei parchi è 

interessante poiché è già un primo passo verso la cittadinanza attiva.  

 

Filomena Campolongo propone l’installazione di un arredo per lo scambio di libri, iniziativa che si 

sta diffondendo in molti Comuni e che potrebbe essere una anteprima rispetto ad interventi più 

importanti da realizzare nel parco.  

 

Ilaria Leonardi a tal proposito propone anche l’installazione di una bacheca o di uno spazio in cui è 

possibile lasciare messaggi.  

 

Maria Grazia Mandrioli propone di coinvolgere Protezione Civile ed Alpini per “fare scuola” ai 

giovani. Vedere le generazioni diverse a confronto, in un ambito di collaborazione, può stimolare la 

partecipazione di tutta la cittadinanza.  

 

Stefania Barbolini chiede informazioni sulle progettualità definite nella fase 1 del percorso e Ozzola 

interviene illustrando brevemente gli esiti.  

 

Il TDN ottiene la piena adesione di tutti i presenti alla nuova fase del percorso e si chiude con 

l’impegno di riaggiornarsi a stretto giro per definire l’avanzamento delle attività.  

 

 


